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di Roberto Vacchini

I botti tornano a far male.
Dopo la parentesi felice
dello scorso anno (appena
quattro persone medicate
al pronto soccorso), il
2005 si apre ancora una
volta con un bilancio pe-
sante: sedici persone, un
terzo dei quali minoren-
ni, medicate in ospedale
per gli effetti delle esplo-
sioni incontrollate di pe-
tardi, raudi, ciccioli e affi-
ni. Numeri elevati, che ri-
portano indietro di qual-
che anno, che sottolinea-

no come i fuochi continui-
no a rappresentare un pe-
ricolo, se utilizzati male.

Ma tutti i feriti possono
tirare un sospiro di sollie-
vo: nessuno, hanno stabi-
lito i medici, ha riportato
conseguenze irreversibili
e, anzi, nella maggioran-
za dei casi la prognosi è in-
feriore alle due settima-
ne. Tutt’altro destino per
altre due vittime dei botti,
arrivati rispettivamente
da Brescia e Asiago al Po-
liclinico con le dita lacera-
te. Un secondo vicentino è

tornato invece nell’ospe-
dale di casa dopo un con-
sulto: per la sua mano
spappolata i medici non
potevano far nulla, se non
amputare.

Undici dei sedici feriti
veronesi sono stati medi-
cati al pronto soccorso di
Borgo Roma e Borgo Tren-
to. Tra loro un quindicen-
ne che ha subito ustioni al
pollice e indice della ma-
no destra; una ragazza
ventenne che ha riportato
ustioni alla mano; un tren-
tenne ferito con delle
schegge a un occhio: lo

stesso destino subito da al-
tri due uomini di 45 anni.

È stato fortunato, inve-
ce, un ragazzino di otto an-
ni di San Bonifacio a cui è
scoppiato un petardo in
mano: ha subito ustioni e
piccole lacerazioni a quat-
tro delle cinque dita della
mano destra ma se la cave-
rà in pochi giorni. Il picco-
lo è stato medicato al-
l’ospedale di San Bonifa-
cio e subito dimesso. Altri
quattro feriti si sono pre-
sentati al pronto soccorso
dell’ospedale di Isola del-

la scala: due hanno ripor-
tato ustioni alle mani,
agli altre piccole lacera-
zioni.

Ieri mattina, nel repar-
to di chirurgia della ma-
no, sono stati eseguiti due
interventi dall’equipe del
dottor Andrea Atzei. Il pri-
mo a un dodicenne di Bre-
scia che ha subito l’ampu-
tazione del pollice e della
punta dell’indice, spappo-
lati dallo scoppio di un pe-
tardo. Con un delicato in-
tervento chirurgico i me-
dici sono riusciti a salva-
re la parte rimanente del-
l’indice, ripristinando la
funzionalità dei vasi san-
guigni, delle ossa e dei ten-
dini che erano stati dan-
neggiati.

Più serie le condizioni
di un ventiduenne di Asia-
go a cui sono stati amputa-
ti l’indice e il primo polpa-
strello del pollice. I medi-
ci hanno cercato di fare il
possibile per salvare le
due dita ma le ferite ripor-
tate erano troppo gravi. Il
petardo aveva pratica-
mente distrutto anche le
ossa e i tendini, rendendo
impossibile un interven-
to di ricostruzione.

Tre persone, due adulti
e un bambino, sono state
infine medicate a alla cli-
nica Pederzoli di Peschie-
ra.

L’allarme per i botti,
tuttavia, non è ancora ces-
sato. Anzi, le statistiche
insegnano che gli inciden-
ti più gravi accadono nei
giorni successivi al Ve-
glione. Il rischio maggio-
re, soprattutto per i bam-
bini, è raccogliere i petar-
di e i botti dalla strada, so-
prattutto quelli inesplosi.
Alcuni, infatti, che sono
stati accesi ma per un di-
fetto non sono scoppiati
possono rimanere inerti
per ore, anche per giorni,
salvo poi esplodere senza
preavviso. Peggio ancora
è cercare di svuotare i bot-
ti dalla polvere contenuta
all’interno. L’unica solu-
zione per evitare guai se-
ri, avvertono gli esperti, è
inondarli di acqua e poi
gettarli nei rifiuti.

Anche quest’anno i botti hanno fatto qualche danno

Ecco le auto che sono state prese di mira da un piromane, che, per ora, riesce a rimanere sconosciuto (Foto Fadda)
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Posso con i saldi

dal 3 gennaio al 28 febbraio
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Siamo aperti anche

domenica 9 gennaio dalle 9.00 alle 21.00

San Silvestro di fuoco per i pompieri. Da mezzanotte
alle prime ore del mattino le autopompe sono state
impegnate in numerosi interventi, la gran parte dei
quali per domare degli incendi causati dai petardi o
direttamente da qualcuno che voleva «festeggiare».
Forse in un caso si è trattato di autocombustione,
ma gli accertamenti hanno confermato, per gli altri,
l’origine dolosa.

Stavolta, per fortuna, il piromane che si accanisce
contro le auto e che ormai ha messo a segno numero-
si attentati non ha colpito. In compenso, sono stati
distrutti sei cassonetti dell’immondizia. E al Saval è
andato in fiamme il container, proprio accanto alla
canonica, che viene utilizzato per la raccolta della
carta straccia. I giornali e i cartoni contenuti all’in-
terno hanno innescato un rogo che poteva avere con-
seguenze serie e che invece è stato domato in breve
tempo dai pompieri. Probabilmente le fiamme sono
partite da un petardo. I cassonetti sono stati dati alle
fiamme in particolare in centro storico. È questo,
purtroppo, uno dei passatempi preferiti da alcuni
vandali che prendono di mira in particolare quelli
in plastica verde che prendono fuoco facilmente e
generano molto fumo. In alcuni fine settimana, han-
no spiegato i vigili del fuoco, si arrivano a contare
anche venti cassonetti distrutti con un costo che sta
diventando decisamente elevato. (r.v.)

■ Allarmeincentro

Vandaliincentro,
afuocoseicassonetti

Nuove nomine di prefetti e questo-
ri. E tra i promossi ci sono anche
dei funzionari che in passato hanno
prestato servizio a Verona. In parti-
colare Nicola Izzo diventerà prefet-
to di Lodi, il questore Alessandro
Marangoni passerà da Gorizia a Pa-
dova, Vincenzo Stingone da Porde-
none a Parma.

Secondo quanto si è appreso in
ambienti governativi il Consiglio
dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ Interno Giuseppe Pisanu,
ha disposto la nomina a prefetto di
Caterina Strano, Alessandro Cola-
grande, Vincenzo Madonna, Rober-
to De Lorenzo, Vincenzo Greco, Car-

lo Striccoli, Pasquale Minunni, Pao-
lo Orrei (con funzioni di prefetto di
Siracusa), Nicola Prete a Crotone,
Maria Elena Stasi, Piero Ucci, Ange-
lo Di Caprio, Marcello Raffaele Cili-
berti a Trapani, Carmela Pagano, e
Giovanni Battista Tuveri a Orista-
no. Luigi Riccio andrà a svolgere le
funzioni di prefetto di Pesaro-Urbi-
no lasciando l’ incarico di Direttore
centrale dei servizi elettorali del di-
partimento per gli affari interni e
territoriali, dove è destinata Adria-
na Fabbretti.

Vincenzo Cosimo Macrì da Savo-
na va a svolgere le funzioni di prefet-
to di Pavia, mentre Nicoletta Frei-

diani, da Lodi, svolgerà le funzioni
di prefetto di Savona. Giuliano Lal-
li passa a svolgere le funzioni di pre-
fetto di Pescara lasciando a Riccar-
do Compagnucci l’incarico di vice
capo dipartimento, direttore centra-
le per la difesa civile e le politiche di
protezione civile del dipartimento
dei vigili del fuoco.

L’incarico di Compagnucci di di-
rettore centrale per gli affari gene-
rali del dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione viene assun-
to da Floriana De Sanctis. E Vincen-
zo Boncoraglio diventerà direttore
centrale per gli affari generali della
Polizia di Stato.
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